
Consegna dell’Appello 
“Accesso alla lettura e alla scrittura per tutti” 

 

Berna, Piazza Federale, 10 settembre 2010 
 

800 000 adulti, dei quali 365 000 sono nati e hanno frequentato la 
scuola dell’obbligo in Svizzera, non padroneggiano le competenze di 
base.  
 
21 240 firmatari chiedono di mettere in atto tutto quanto possibile, 
affinché ogni persona, di qualsiasi età o origine, abbia la possibilità di 
imparare la lettura, la scrittura e il calcolo, per poter partecipare 
pienamente alla vita professionale, sociale, culturale e politica del paese. 
 

Programma della manifestazione 
 

13.30 Lettere colorate giganti si muovono sulla piazza e si 
ritrovano per comporre delle parole e dei messaggi  

14.00 Parte ufficiale  

 � Consegna dell’Appello alla Presidente della 
Confederazione da parte di Roger Nordmann, 
Presidente della Federazione svizzera Leggere e 
Scrivere e Consigliere nazionale  

 � Persone partecipanti ai corsi prendono la parola e 
testimoniano dell’importanza per tutti dell’accesso alla 
lettura e alla scrittura  

 � Allocuzione di Doris Leuthard, Presidente della 
Confederazione 

14.15 Lettere colorate giganti si muovono sulla piazza e si 
ritrovano per comporre delle parole e dei messaggi 

14.30 Rappresentazione teatrale Io leggo: adattamento teatrale 
de L’analfabeta, racconto autobiografico dell’autrice Agota 
Kristof (estratto 1)  

14.45 Intervallo (bibite a disposizione) 

15.00 Rappresentazione teatrale Io leggo (estratto 2) 

15.30 Allocuzione finale 

 
 



Consegna dell’Appello 
“Accesso alla lettura e alla scrittura per tutti” 

 

Berna, Piazza Federale, 10 settembre 2010 
 
 

Chi siamo ? 21'240 firmatari, convinti che saper leggere e 
scrivere è una questione di emancipazione, di 
autonomia e di libertà e che l’accesso alle 
competenze di base deve essere garantito a 
tutti. 

Perché ci 
impegniamo ? 

800'000 adulti, 365 000 dei quali sono nati e 
hanno frequentato le scuole dell’obbligo in 
Svizzera, non padroneggiano le competenze di 
base. 

Il costo sociale e economico di questa realtà si 
calcola in oltre un miliardo di franchi all’anno. 

Questa situazione è inaccettabile.  

Prima 
rivendicazione 

Chiediamo la realizzazione di una campagna 
nazionale di sensibilizzazione che dovrà 
permettere a un numero crescente di adulti di 
intraprendere una formazione nell’ambito delle 
competenze di base. 

La campagna di sensibilizzazione dovrà 
raggiungere gli adulti direttamente interessati e 
i mediatori, ossia tutti i professionisti in 
contatto con adulti che non padroneggiano a 
sufficienza le competenze di base. 

Seconda 
rivendicazione 

Chiediamo che il diritto alle competenze di base 
sia saldamente ancorato nella nuova legge sulla 
formazione continua prevista a livello federale. 

La legge deve garantire che ogni persona, di 
quasiasi età e origine, abbia la possibilità di 
imparare la lettura, la scrittura e il calcolo, per 
poter partecipare pienamente alla vita 
professionale, sociale, culturale e politica del 
paese.  

 

 


